
CARRARA Un infortunio che non ci voleva. Ad una decina
di minuti dal termine del match, infatti, il centrale difensivo
Omar Leonarduzzi è stato costretto ad abbandonare il
campo. La colonna portante della difesa gardesana ha
dovuto alzare bandiera bianca, lasciando il posto a Camilleri,
a causa di uno scontro di gioco con un avversario, che è
entrato in maniera decisa sul giocatore verdeblù che lo aveva
anticipato e stava spazzando con decisione la propria area di
rigore.
Nel dopogara Leonarduzzi lamentava ancora un forte dolore
al piede destro ed il rischio, notevole, è che il difensore classe
’83 sia costretto a saltare la sfida decisiva di mercoledì con
l’Andria. Un’assenza pesantissima, soprattutto in
considerazione del fatto che per le sicure assenze degli
squalificati Blanchard e Savoia (erano in diffida e sono stati
ammoniti), l’allenatore salodiano Gianmarco Remondina
sarà costretto a rivoluzionare la difesa proprio nella sfida
decisiva contro l’Andria. epas

CARRARESE (4-4-2) Nocchi;Piccini, Pasini,
Anzalone,Vannucci; Belcastro (13’ st Pacciardi),
Taddei,Conti, Russotto; Cori (38’ st Giovinco),
Gaeta (23’ st Merini). (Teodorani, Miceli,
Benassi,Rosaia). Allenatore:Sottili.
FERALPISALÒ (4-3-3)Branduani; Bianchetti,
Leonarduzzi (38’ st Camilleri),Blanchard,
Savoia; Drascek, Castagnetti,Sella (18’ st
Turato); Bracaletti, Defendi, Tarana (35’ st
Montella). (Zomer,Cortellini, Fusari, Sedivec).
Allenatore:Remondina.
ArbitroGallo di BarcellonaPozzo di Gotto.
NoteGiornata fresca, terreno in buone
condizioni.Spettatoriun migliaio. Calci
d’angolo5-1 (4-0) per la Carrarese.Ammoniti:
Defendi, Taddei,Blanchard, Pacciardi, Pasini e
Savoia. Recupero:2’ e 5’.

Dall’inviato
Francesco Doria

CARRARA Il buon pareggio a re-
ti bianche ottenuto sul campo di
unaCarrareseche perdeuna posi-
zione in classifica, ma resta a tre
punti dai play off, consente alla
FeralpiSalò di allungare la serie
positiva (sette punti nelle ultime
tre gare, diciassette nelle ultime
ottocon una sola sconfitta),eppu-
reviene accolto dall’entouragesa-
lodiano come una mezza sconfit-
ta. Tutta colpa del gol messo a se-
gno nel finale della gara tra An-
dria e Siracusa da Del Core, rete
che dà ai pugliesi tre
punti insperati grazie
aiquali, alla vigilia del-
lo scontro diretto in
programma mercole-
dì al Turina, raggiun-
gono la Feralpi. Anzi,
in virtù della miglior
differenza reti globale
(la sfida dell’andata è
terminata in parità),
la scavalcano, facen-
donuovamente piom-
bare in zona play out
l’undici di Remondi-
na. Che, finisse ora il campiona-
to, sarebbe costretto a spareggia-
re contro il Piacenza, dal quale è
stato battuto in casa all’andata
mentre al ritorno ha ottenuto un
insperato pareggio al Garilli.
Con queste premesse, si capisce
facilmente perché la sfida del Tu-
rina di mercoledì va definita fon-
damentale per la FeralpiSalò sul-
la strada della salvezza e perché al
terminedella gara di ieri ognicon-
siderazione sulla (buona) prova
offerta allo stadio Dei Marmi di
Carrarasia stata quasi accantona-
ta o comunque sia passata in se-
condo piano.
A tre giornate dalla fine della sta-
gione regolare (tre gare da giocar-
si in dieci giorni), Remondina ed i
suoi ragazzi si ritrovano infatti
nella condizione di chi deve quasi

del tutto ricominciare da zero. E
fare anche qualche conticino. Per
esempio, pensare che battere
mercoledì l’Andria potrebbe esse-
re fondamentale in chiave salvez-
za, in quantounito all’1-1 dell’an-
data in Puglia darebbe ai salodia-
ni il vantaggio negli scontri diret-
ti, prima variabile in caso di arri-
vo a pari punti a fine stagione. Tra
l’altro va ricordato che i verdeblù
sono in svantaggio con il Piacen-
za, ma in vantaggio con Bassano,
Latina, Prato ed anche con quella
Triestina che ha un solo punto in
più di Feralpi e Andria e che mer-
coledì ospiterà il Piacenza.
Insomma, se è vero che a causa
del gol di Del Core (espulso nel re-
cupero, per cui sarà assente al Tu-
rina) la situazioneè un po’ peggio-
rata malgrado il pareggio, è an-
che vero che la FeralpiSalò ha an-
cora ben più di una speranziella
di conquistare la salvezza diretta
senza doversi cimentare con i
sempre insidiosi play out.
In casa salodiana resta un solo
rimpianto, quello di non aver
maggiormente osato alla ricerca
di un successo che al tirar delle
somme non sarebbe stato un fur-
to. Con un Castagnetti ispirato a
centrocampo,una difesacompat-
ta ed i due fantasisti della squadra
(Bracaletti e Tarana) in buona

condizione, i salodiani
oltre a rischiare poco,
al punto che Brandua-
ni non ha dovuto com-
piere interventi parti-
colari, hanno più volte
sfiorato il gol. Ed il por-
tiere maggiormente
impegnatoèstatoNoc-
chi, abile già al 6’ a
chiuderesu Castagnet-
ti lanciato da Bracalet-
ti. Al 26’ un tiro in cor-
sa di Piccini termina di
poco alto. Al 44’, dopo

un destro di Bracaletti alto, ecco
su una palla vagante al limite il
gran tiro di Tarana, sfiorato da
Nocchi quanto basta per farlo
sbattere contro la traversa.
Al 20’ della ripresa altro flipper al
limite dell’area toscana con De-
fendi che si avventa sulla sfera e
provail rasoterra, ma ancora Noc-
chi è strepitoso a dire di no ai salo-
diani.
Un minuto dopo, forse fallosa-
mente, Turato perde palla nel
duello con Cori, il quale entra in
area, non tira subito e consente a
Leonarduzzi la chiusura in extre-
mis. Al 24’ in area Tarana tocca
per Defendi il cui tiro al volo ter-
mina sul fondo. L’ultima occasio-
ne al 40’: Nocchi ribatte il tiro di
Savoia e chiude anche sulla ribat-
tuta ravvicinata di Defendi.

EMERGENZA DIFESA

Leonarduzzia rischio per infortunio
Blanchard e Savoia saranno squalificati

CARRARA Soddi-
sfazione che si tra-
sforma in rammari-
co. La FeralpiSalò
torna da Carrara
con un punto in sac-
coccia. Un risultato
che alla vigilia la

compagine gardesana avrebbe anche
sottoscritto, ma che al novantesimo la-
scia l’amaro in bocca. Il contempora-
neo successo dell’Andria sul Siracusa
ha infatti permesso ai pugliesi di rag-
giungere i gardesani al quint’ultimo
posto, risucchiandoli in zona play out.
«È un peccato - commenta il tecnico
verdeblùGianmarco Remondina -, ab-
biamo avuto qualche occasione in più
rispetto ai nostri avversari, ma non sia-
mo riusciti a sbloccare il punteggio. Il
pareggio non deve però essere consi-
derato in modo negativo: fare risultato
a Carrara non è certo facile per nessu-
no».
La FeralpiSalò non ha sicuramente de-
meritato: «Abbiamo provato a vincere,
ma siamo stati sfortunati in fase realiz-
zativa. La squadra ha giocato bene e
non ha mai sofferto le offensive degli
avversari.Dopouna settimana di piog-
gia e freddo, questa giornata di sole ci
ha colto alla sprovvista, perchè non ci
eravamo abituati. Il caldo ha influito
sulla nostra prestazione».
Mercoledì ad Andria mancheranno si-
curamente due giocatori: «Savoia e
Blanchard erano diffidati ed essendo
stati ammoniti salteranno la prossima
partita. Leonarduzzi è uscito per una
botta al piede, ma mi auguro che pos-
sa recuperare in tempo. In ogni caso
mancherà metà difesa: siamo dispia-
ciuti, ma non ci arrendiamo. Ci dava-
no spacciati anche contro laCremone-
se, perché eravamo in emergenza, in-
vece è andata molto bene».
Il presidente Pasini non si presenta in
sala stampa. La voce della dirigenza è
quindi affidata al vice Dino Capitanio:
«Il bicchiere è mezzo vuoto. Con il sen-
no di poi questopareggio non puòren-
derci euforici. Non siamo stati incisivi
negli ultimi metri. Non possiamo però
rimproverare nulla alla squadra, che
hacomunquegiocato unabuonaparti-
ta. Mercoledì una gara decisiva? Sicu-
ramentesì. È una partita chevale quat-
tro punti, perchè chi vince è davanti
anche negli scontri diretti. L’Andria è
unabuonasquadraedal Turinavende-
rà cara la pelle. Noi dobbiamo mante-
nere la calma e tirare fuori il meglio di
noi stessi. Mancherà metà difesa, ma
non ci fasciamo la testa in anticipo:an-
zi, sono convinto che abbiamo tutte le
carte in regola per centrare un buon ri-
sultato».

Enrico Passerini

CARRARA La tra-
versa trema ancora.
Nel volto di Emilia-
no Tarana si legge
tutto il rammarico
per quel tiro sfortu-
nato che al 44’ del
primo tempo pote-

va regalare la vittoria alla FeralpiSalò.
L’ex attaccante del Mantova non si dà
pace: «Quest’anno sono un habitué
dei legni colpiti. Se il tiro fosse finito
qualche centimetro più in basso, avrei
segnato un gol molto importante per il
nostro campionato. Peccato per que-
sto pareggio, perché abbiamo avuto
anche altrebuone occasioni. Forsesia-
mostati troppo raccolti, perché punta-
vamo soprattutto ad evitare la sconfit-
ta. Il pareggio ci permette comunque
di prolungare la striscia positiva. Con-
trariato per la sostituzione? No, ero so-
lo molto stanco ed era giusto che en-
trasse Montella, che è in grande forma
emerita di giocare. Vabene così. Archi-
viamo questo punto e pensiamo alla
prossima gara».
Per Michele Sella il risultato è giusto:
«Tutto sommato è stata una gara equi-
librataelo 0-0va bene.Avremmopotu-
to vincere, ma allo stesso tempo ri-
schiavamo di perdere. In questo caso
è meglio muovere la classifica e basta.
Peccato per le squalifiche di Blan-
chard e Savoia: quella di mercoledì è
unagara decisivae nonpossiamoasso-
lutamente steccare».
Afine partita Michele Castagnetti salu-
ta dei tifosi speciali: «Io sono di Reggio
Emilia e conosco un po’ di gente di
queste parti. Allo stadio è venuto un
gruppetto di miei amici: mi ha fatto
molto piacere rivederli. Peccato non
esser riusciti a vincere. Non ho avuto
l’occasioneperandare altiro, mavabe-
ne lo stesso. Nulla è compromesso:
contro l’Andria ci giochiamo il tutto
per tutto. Ci saranno alcune assenze di
pesoindifesa, ma siamomolto fiducio-
si perché i sostituti saranno sicura-
mente all’altezza della situazione».
Il direttore sportivo Eugenio Olli fatica
a sorridere, ma non è deluso: «Ci è
mancato soltanto il gol. Per il resto ab-
biamo giocato una gara accorta e la
Carrarese non ci ha mai messo in diffi-
coltà. Abbiamo avuto buone occasio-
ni con Tarana, Defendi e Bracaletti,
ma un po’ per sfortuna, un po’ per la
grande prestazione del portiere Noc-
chi, non siamo riusciti ad ottenere i tre
punti. L’importante comunque è aver
ottenuto un punto, che a Carrara vale
oro. Mercoledì invece dobbiamo sfrut-
tare il fattore campo e fare nostra la
partita contro l’Andria. Questa è la set-
timanapiùimportantedellanostrasta-
gione». e. pass.

ANDRIA (4-4-2) Rossi;
Meccariello,Zaffagnini,
Mucciante,Contessa;
Minesso,Arini, Larosa (24’ st
Marsili),Taormina(14’ st
Gambino);Del Core, Russo
(14’ st Loiodice). All.: Cosco.
SIRACUSA (4-4-2) P.
Baiocco;Strigari, Giordano,
Fernandez,Capocchiano;
Bongiovanni,Spinelli,
Mancosu,Pepe (31’ st Coda);
Testardi (23’ Aloe), Longoni.
All.: Sottil.
ArbitroFabbri di Ravenna.
Rete st 38’ Del Core.
NoteEspulso al 46’ st Del
Core. Ammoniti: Larosa,
Longoni,Strigari, Mucciante.

CREMONESE (4-3-1-2)
Bianchi; Sales (36’st Rabito),
Minelli,Cesar, Favalli; Fietta,
Pestrin,Tacchinardi (25’st
Semenzato);Dettori; Le Noci,
Possanzini (6’pt Musetti).
All.: Brevi.
BARLETTA (4-3-3) Pane;
Masiero,Mengoni,
Migliaccio,Mazzarani; Guerri
(18’ st Simoncelli),
Romondini,Dicecco; Mazzeo,
Infantino(26’st Di Gennaro),
Schetter (30’pt Franchini).
All.: Di Costanzo.
ArbitroPasqua di Tivoli.
Reti pt 12’ Guerri, 21’ Le
Noci; st 3’ Dettori, 36’Di
Gennaro.
Note Espulso al 42’ st Pestrin.

FROSINONE (4-3-1-2)
Zappino;Ristovsky (37’ st
Catacchiniv),Stefani, Federici,
Vitale;Baccolo (23’ st
Cesaretti), Frara, Nicco (33’ st
Bonvissuto);Carrus;
Santoruvo,Aurelio.
All.: Corini.
PORTOGRUARO (4-3-3)
Bavena;Lunati, Fedi, Radi,
Pondaco(24’st Regno);
D’Amico(25’ st Luppi),
Herzan,Lorenzini; Salzano,
De Sena (14’ st Della Rocca),
Coppola.All.: Rastelli.
ArbitroRoca di Foggia.
Reti pt 18’ Lunati, 29’ Carrus
su rigore; st 36’ Santoruvo.

PIACENZA (4-2-3-1) Ivanov;
Marchi (23’ st Campagna),
Bini, Visconti, Ruggeri;
Piccinni, Pani; Volpe (41’st
Lussardi),Bombagi (19’st
Giovio), Lisi; Rodriguez.
All.: Monaco.
LATINA (4-4-2)Martinuzzi;
Gasperini,Agius, Farina,
Giacomini; Falzerano,Berardi
(30’st Tulli), Matute,
Martignago(30’st Fossati);
Agodirin,Burrai (94’
Burzigotti).All.: Sanderra.
ArbitroBorriello di Mantova.
Reti st 27’ Pani, 37’ Agodirin.
Note Espulso al 48’ st
Giacomini.

PRATO (4-4-2) Layeni;
Manucci, Lamma,Fogaroli,
De Agostini; Dametto,
Sacenti, Gazo (1’st
Costantini),Varutti (1’st
Benedetti);Pisanu (38’st
Alberti), Pesenti.All. Esposito.
BASSANO (3-4-3)Grillo;
Basso,Ghosheh, Scaglia;
Drudi,Correa (39’ st Mateos),
Caciagli, Proietti; Longobardi,
Guariniello (13’st Gasparello),
Ferretti (44’st Porchia).All.
Brucato.
Reti st 21’ Gasparello,27’
Longobardi.
ArbitroFanton di Lodi.
Note Espulsi: Bonetto dalla
panchinae Benedetti.

SPEZIA (4-3-1-2)Russo;
Madonna,Lucioni, Murolo,
Pedrelli; Casoli (21’ st
Evacuo),Buzzegoli, Lollo;
Vannucchi;Marotta (1’ st
Guerra), Iunco (36’ st Bianco).
All.: Serena.
SÜDTIROL (4-3-3) Iacobucci;
Iacoponi,Cascone,Tagliani,
Legittimo;Furlan, Uliano,
Bacher (27’ st Bacher);
Schenetti (21’ st Chiavarini),
Giannetti, Fishnaller (12’ st
Campo).
All.: Stroppa.
ArbitroPairetto di Nichelino.
Reti pt 18’ Murolo, 41’
Schenetti; st 42’ Madonna.

TRAPANI (4-4-2) Castelli; Lo
Bue, Pagliarulo,Filippi,
Sabatino;Barraco, Caccetta,
Cianni, Madonia (27’ st
Tedesco);Abate (45’ st
Perrone), Gambino (22’ st
Cavallaro). All.: Boscaglia.
TRIESTINA (4-3-1-2)
Gadignani;Galasso,
Thomassen,Mannini, Lima
(46’ pt D’Ambrosio); Rossetti
(39’ st Zamparo), Princivalli,
A. Rossi (19’ st Mattielig);
Pinares;Godeas,De Vena.
All.: Galderisi.
ArbitroDe Benedictis di Bari.
Reti pt 10’ De Vena, 44’
Madonia; st 3’ Gambino, 8’
Abate,27’ D’Ambrosio.

V. LANCIANO (4-3-3)
Aridità;Aquilanti (20’ st
Verna),Massoni,Amenta,
Mammarella;Vastola,
Capece,Volpe; Chiricò (24’ st
Sarno), Pavoletti, Turchi (36’
st Donnarumma).
All.: Gautieri.
PERGOCREMA (4-3-3)
Cicioni; Lolaico,Fabbro,
Romito,Tamburini; Merito
(47’ st Adeleke),Coletti,
Cazzamalli;Guidetti (47’ st
DiawDoudou), Inacio,
Tortolano(45’ st Rizza).
All.: Brini.
ArbitroBellotti di Verona.
NoteAl 40’ pt Aridità para un
rigore calciato da Guidetti.

LA SFIDA
Mercoledì
al Turina
la partita

che può decidere
il campionato
dei verdeblù

di Remondina

CLASSIFICA PT G V N P
Trapani 58 31 17 7 7

Spezia 53 31 14 11 6

V. Lanciano (-1 pt.) 50 31 14 9 8

Siracusa (-5 pt.) 49 31 15 9 7

Barletta 44 31 11 12 8

Cremonese (-6 pt.) 44 31 14 8 9

Südtirol 43 31 11 10 10

Frosinone 42 31 12 6 13

Carrarese 41 31 10 11 10

Portogruaro 41 31 10 11 10

Pergocrema (-5 pt.) 39 31 12 8 11

Triestina 35 31 9 8 14

Andria 34 31 8 10 13

FeralpiSalò 34 31 8 10 13

Prato 31 31 7 10 14

Latina 31 31 7 10 14

Piacenza (-9 pt.) 29 31 9 11 11

Bassano 27 31 6 9 16

32ª GIORNATA
Andria-Siracusa 1-0
Carrarese-FeralpiSalò 0-0
Cremonese-Barletta 2-2
Frosinone-Portogruaro 2-1
Piacenza-Latina 1-1
Prato-Bassano 0-2
Spezia-Südtirol 2-1
Trapani-Triestina 3-2
V. Lanciano-Pergocrema 0-0

PROSSIMO TURNO
25/04/2012

Barletta-Spezia

Bassano-Frosinone

FeralpiSalò-Andria

Latina-Trapani

Pergocrema-Cremonese

Portogruaro-V. Lanciano

Siracusa-Prato

Südtirol-Carrarese

Triestina-Piacenza

LEGA PRO 1 GIRONE B

1ª classificata in serie BB - Dalla 2ª alla 5ª ai play off
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Lega Pro2

LegaPro 1 FeralpiSalò, a Carrara
un buon pari che porta rimpianti
Risultato stretto per i gardesani che sono nuovamente in zona play out
Alla vigilia dello scontro diretto con l’Andria, i pugliesi operano l’aggancio

Protagonisti
� Al centro, Sella e Castagnetti in proficuo pressing su Gaeta,
in alto a destra, Savoia affrontato da Cori. Qui sopra Defendi e
Tarana in azione nel match d’andata giocato al Turina e
terminato 2-2

BRANDUANI 6
Qualche buon intervento in mi-
schia e poi solo ordinaria ammi-
nistrazione,ancheperchédique-
stitempi ladifesa gardesanaè ve-
ramente compatta.

BIANCHETTI 6.5
Ilragazzostacrescendo.Dalpun-
to di vista fisico ed anche tattica-
mente. Contro i toscani offre
una discreta prestazione e trova
spesso il modo per supportare la
manovra offensiva.

LEONARDUZZI 6.5
L’infortunioche subisce nelfina-
le di gara potrebbe costringerlo a
saltare la gara di mercoledì con-
trol’Andria nondevefardimenti-
care la buona prova, al cospetto
di punte(Cori e Gaeta) che sanno
far male. Dal 38’ st lo rileva Ca-
milleri(sv),che dovrebbe pren-
derne il posto mercoledì se fosse
confermata l’impressionedi ieri.

BLANCHARD 6.5
Buona prestazione, al termine di
garariccadisportellate congliat-
taccanti carraresi, ma fatta so-
prattutto di tanti anticipi, di pie-
de e di testa. Peccato per quel-
l’ammonizione che lo costringe-
rà a saltare la delicata sfida con-
tro l’Andria.

SAVOIA 6
Lo si vede di rado ad aiutare i
compagni in avanti, ma in difesa
è davvero bravo. Oltretutto da
quellaparte laCarrarese èpiù pe-

ricolosa, potendo contare su un
buon terzino come Piccinni.

DRASCEK 6.5
Prestazione decisamente di
buon livello. Fa tanto lavoro
sporco, contrasti a metà campo,
recupera mille palloni e li distri-
buisce con sapienza e serenità,
cercando sempre la soluzione
più semplice, solo apparente-
mente banale.

CASTAGNETTI 6.5
Stando a fianco a Sella ha impa-
rato a fare il metronomo del cen-
trocampo. Ieri, soprattutto nel
primo tempo, è stato il vero regi-
sta della squadra, capace di det-
tarne i tempi al meglio.

SELLA 6
Gioca al posto di Muwana, che
nemmeno va in panchina. Del
colored non ha né il passo né le
movenze, ma anche la sua è una
prestazione all’altezza della si-
tuazione. Dal 18’ st lo rileva Tu-
rato (6), che rischia un pastic-
cio, poi però si riprende bene.

BRACALETTI 6
Si muove bene, ma la retroguar-
dia della Carrarese è granitica e
lui raramente trova lo spazio che
cercaper farpartire qualchecon-
clusione delle sue.

DEFENDI 6
All’andata realizzò due reti con
altrettante conclusioni da lonta-
no. Questa volta ci prova anche

davicino, avoltecon miralegger-
mente imprecisa. La grinta e la
determinazione nongli fanno di-
fetto, purtroppo gli manca an-
che un pizzico di fortuna, perché
quando al 20’ della ripresa prova
il tiro a botta sicura da una dozzi-
na di metri, Nocchi si supera e lo
devia.

TARANA 6.5
Quellatraversa, non un gol man-
cato ma un gran riflesso di Noc-
chi, rimarca la stagione non par-
ticolarmente fortunata del bom-
ber salodiano, che per il resto si
dannal’animacome pochi.Stan-
co, dal 35’ st viene rilevato da
Montella (6), che entra in cam-
po con grande concentrazione e
dà una buona mano ai compa-
gni di squadra.

CARRARESE
Nocchi7.5; Piccini7,Pasini6,An-
zalone 5.5, Vannucci 5.5; Belca-
stro 5 (13’ st Pacciardi 6), Taddei
6, Conti 5.5, Russotto 6.5; Cori
5.5 (38’ st Giovinco sv), Gaeta 5.5
(23’ st Merini sv).

L’arbitro Gallo 7
Divide il voto con i collaboratori
Servillo e Passero (entrambi di
Roma1),con iqualimostra gran-
deaffiatamento. Lui corre, èqua-
si sempre vicinissimo all’azione
e non è mai plateale. Forse è ec-
cessival’ammonizione che com-
minaaBlanchard,mausaidenti-
co metro per tutta la gara e quin-
di va bene così. f. d.

L’ALLENATORE
Gian Marco Remondina

«Peccato. Ma un pari
su questo campo
non è mai facile»

I GIOCATORI
Emiliano Tarana

«In questa stagione
Sono diventato
l’habituédei legni»

CARRARESE 0
FERALPISALÒ 0

ANDRIA 1
SIRACUSA 0

CREMONESE 2
BARLETTA 2

FROSINONE 2
PORTOGRUARO 1

PIACENZA 1
LATINA 1

PRATO 0
BASSANO 2

SPEZIA 2
SÜDTIROL 1

TRAPANI 3
TRIESTINA 2

V. LANCIANO 0
PERGOCREMA 0

LE PAGELLE / FeralpiSalò 

CARRARA Un infortunio che non ci voleva. Ad una decina
di minuti dal termine del match, infatti, il centrale difensivo
Omar Leonarduzzi è stato costretto ad abbandonare il
campo. La colonna portante della difesa gardesana ha
dovuto alzare bandiera bianca, lasciando il posto a Camilleri,
a causa di uno scontro di gioco con un avversario, che è
entrato in maniera decisa sul giocatore verdeblù che lo aveva
anticipato e stava spazzando con decisione la propria area di
rigore.
Nel dopogara Leonarduzzi lamentava ancora un forte dolore
al piede destro ed il rischio, notevole, è che il difensore classe
’83 sia costretto a saltare la sfida decisiva di mercoledì con
l’Andria. Un’assenza pesantissima, soprattutto in
considerazione del fatto che per le sicure assenze degli
squalificati Blanchard e Savoia (erano in diffida e sono stati
ammoniti), l’allenatore salodiano Gianmarco Remondina
sarà costretto a rivoluzionare la difesa proprio nella sfida
decisiva contro l’Andria. epas

CARRARESE (4-4-2) Nocchi;Piccini, Pasini,
Anzalone,Vannucci; Belcastro (13’ st Pacciardi),
Taddei,Conti, Russotto; Cori (38’ st Giovinco),
Gaeta (23’ st Merini). (Teodorani, Miceli,
Benassi,Rosaia). Allenatore:Sottili.
FERALPISALÒ (4-3-3)Branduani; Bianchetti,
Leonarduzzi (38’ st Camilleri),Blanchard,
Savoia; Drascek, Castagnetti,Sella (18’ st
Turato); Bracaletti, Defendi, Tarana (35’ st
Montella). (Zomer,Cortellini, Fusari, Sedivec).
Allenatore:Remondina.
ArbitroGallo di BarcellonaPozzo di Gotto.
Note Giornata fresca, terreno in buone
condizioni.Spettatoriun migliaio. Calci
d’angolo5-1 (4-0) per la Carrarese.Ammoniti:
Defendi, Taddei,Blanchard, Pacciardi, Pasini e
Savoia. Recupero:2’ e 5’.

Dall’inviato
Francesco Doria

CARRARA Il buon pareggio a re-
ti bianche ottenuto sul campo di
unaCarrareseche perdeuna posi-
zione in classifica, ma resta a tre
punti dai play off, consente alla
FeralpiSalò di allungare la serie
positiva (sette punti nelle ultime
tre gare, diciassette nelle ultime
ottocon una sola sconfitta),eppu-
reviene accolto dall’entouragesa-
lodiano come una mezza sconfit-
ta. Tutta colpa del gol messo a se-
gno nel finale della gara tra An-
dria e Siracusa da Del Core, rete
che dà ai pugliesi tre
punti insperati grazie
aiquali, alla vigilia del-
lo scontro diretto in
programma mercole-
dì al Turina, raggiun-
gono la Feralpi. Anzi,
in virtù della miglior
differenza reti globale
(la sfida dell’andata è
terminata in parità),
la scavalcano, facen-
donuovamente piom-
bare in zona play out
l’undici di Remondi-
na. Che, finisse ora il campiona-
to, sarebbe costretto a spareggia-
re contro il Piacenza, dal quale è
stato battuto in casa all’andata
mentre al ritorno ha ottenuto un
insperato pareggio al Garilli.
Con queste premesse, si capisce
facilmente perché la sfida del Tu-
rina di mercoledì va definita fon-
damentale per la FeralpiSalò sul-
la strada della salvezza e perché al
terminedella gara di ieri ognicon-
siderazione sulla (buona) prova
offerta allo stadio Dei Marmi di
Carrarasia stata quasi accantona-
ta o comunque sia passata in se-
condo piano.
A tre giornate dalla fine della sta-
gione regolare (tre gare da giocar-
si in dieci giorni), Remondina ed i
suoi ragazzi si ritrovano infatti
nella condizione di chi deve quasi

del tutto ricominciare da zero. E
fare anche qualche conticino. Per
esempio, pensare che battere
mercoledì l’Andria potrebbe esse-
re fondamentale in chiave salvez-
za, in quantounito all’1-1 dell’an-
data in Puglia darebbe ai salodia-
ni il vantaggio negli scontri diret-
ti, prima variabile in caso di arri-
vo a pari punti a fine stagione. Tra
l’altro va ricordato che i verdeblù
sono in svantaggio con il Piacen-
za, ma in vantaggio con Bassano,
Latina, Prato ed anche con quella
Triestina che ha un solo punto in
più di Feralpi e Andria e che mer-
coledì ospiterà il Piacenza.
Insomma, se è vero che a causa
del gol di Del Core (espulso nel re-
cupero, per cui sarà assente al Tu-
rina) la situazioneè un po’ peggio-
rata malgrado il pareggio, è an-
che vero che la FeralpiSalò ha an-
cora ben più di una speranziella
di conquistare la salvezza diretta
senza doversi cimentare con i
sempre insidiosi play out.
In casa salodiana resta un solo
rimpianto, quello di non aver
maggiormente osato alla ricerca
di un successo che al tirar delle
somme non sarebbe stato un fur-
to. Con un Castagnetti ispirato a
centrocampo,una difesacompat-
ta ed i due fantasisti della squadra
(Bracaletti e Tarana) in buona

condizione, i salodiani
oltre a rischiare poco,
al punto che Brandua-
ni non ha dovuto com-
piere interventi parti-
colari, hanno più volte
sfiorato il gol. Ed il por-
tiere maggiormente
impegnatoèstatoNoc-
chi, abile già al 6’ a
chiuderesu Castagnet-
ti lanciato da Bracalet-
ti. Al 26’ un tiro in cor-
sa di Piccini termina di
poco alto. Al 44’, dopo

un destro di Bracaletti alto, ecco
su una palla vagante al limite il
gran tiro di Tarana, sfiorato da
Nocchi quanto basta per farlo
sbattere contro la traversa.
Al 20’ della ripresa altro flipper al
limite dell’area toscana con De-
fendi che si avventa sulla sfera e
provail rasoterra, ma ancora Noc-
chi è strepitoso a dire di no ai salo-
diani.
Un minuto dopo, forse fallosa-
mente, Turato perde palla nel
duello con Cori, il quale entra in
area, non tira subito e consente a
Leonarduzzi la chiusura in extre-
mis. Al 24’ in area Tarana tocca
per Defendi il cui tiro al volo ter-
mina sul fondo. L’ultima occasio-
ne al 40’: Nocchi ribatte il tiro di
Savoia e chiude anche sulla ribat-
tuta ravvicinata di Defendi.

EMERGENZA DIFESA

Leonarduzzi a rischio per infortunio
Blanchard e Savoia saranno squalificati

CARRARA Soddi-
sfazione che si tra-
sforma in rammari-
co. La FeralpiSalò
torna da Carrara
con un punto in sac-
coccia. Un risultato
che alla vigilia la

compagine gardesana avrebbe anche
sottoscritto, ma che al novantesimo la-
scia l’amaro in bocca. Il contempora-
neo successo dell’Andria sul Siracusa
ha infatti permesso ai pugliesi di rag-
giungere i gardesani al quint’ultimo
posto, risucchiandoli in zona play out.
«È un peccato - commenta il tecnico
verdeblùGianmarco Remondina -, ab-
biamo avuto qualche occasione in più
rispetto ai nostri avversari, ma non sia-
mo riusciti a sbloccare il punteggio. Il
pareggio non deve però essere consi-
derato in modo negativo: fare risultato
a Carrara non è certo facile per nessu-
no».
La FeralpiSalò non ha sicuramente de-
meritato: «Abbiamo provato a vincere,
ma siamo stati sfortunati in fase realiz-
zativa. La squadra ha giocato bene e
non ha mai sofferto le offensive degli
avversari.Dopouna settimana di piog-
gia e freddo, questa giornata di sole ci
ha colto alla sprovvista, perchè non ci
eravamo abituati. Il caldo ha influito
sulla nostra prestazione».
Mercoledì ad Andria mancheranno si-
curamente due giocatori: «Savoia e
Blanchard erano diffidati ed essendo
stati ammoniti salteranno la prossima
partita. Leonarduzzi è uscito per una
botta al piede, ma mi auguro che pos-
sa recuperare in tempo. In ogni caso
mancherà metà difesa: siamo dispia-
ciuti, ma non ci arrendiamo. Ci dava-
no spacciati anche contro laCremone-
se, perché eravamo in emergenza, in-
vece è andata molto bene».
Il presidente Pasini non si presenta in
sala stampa. La voce della dirigenza è
quindi affidata al vice Dino Capitanio:
«Il bicchiere è mezzo vuoto. Con il sen-
no di poi questopareggio non puòren-
derci euforici. Non siamo stati incisivi
negli ultimi metri. Non possiamo però
rimproverare nulla alla squadra, che
hacomunquegiocato unabuonaparti-
ta. Mercoledì una gara decisiva? Sicu-
ramentesì. È una partita chevale quat-
tro punti, perchè chi vince è davanti
anche negli scontri diretti. L’Andria è
unabuonasquadraedal Turinavende-
rà cara la pelle. Noi dobbiamo mante-
nere la calma e tirare fuori il meglio di
noi stessi. Mancherà metà difesa, ma
non ci fasciamo la testa in anticipo: an-
zi, sono convinto che abbiamo tutte le
carte in regola per centrare un buon ri-
sultato».

Enrico Passerini

CARRARA La tra-
versa trema ancora.
Nel volto di Emilia-
no Tarana si legge
tutto il rammarico
per quel tiro sfortu-
nato che al 44’ del
primo tempo pote-

va regalare la vittoria alla FeralpiSalò.
L’ex attaccante del Mantova non si dà
pace: «Quest’anno sono un habitué
dei legni colpiti. Se il tiro fosse finito
qualche centimetro più in basso, avrei
segnato un gol molto importante per il
nostro campionato. Peccato per que-
sto pareggio, perché abbiamo avuto
anche altrebuone occasioni. Forsesia-
mostati troppo raccolti, perché punta-
vamo soprattutto ad evitare la sconfit-
ta. Il pareggio ci permette comunque
di prolungare la striscia positiva. Con-
trariato per la sostituzione? No, ero so-
lo molto stanco ed era giusto che en-
trasse Montella, che è in grande forma
emerita di giocare. Vabene così. Archi-
viamo questo punto e pensiamo alla
prossima gara».
Per Michele Sella il risultato è giusto:
«Tutto sommato è stata una gara equi-
librataelo 0-0va bene.Avremmopotu-
to vincere, ma allo stesso tempo ri-
schiavamo di perdere. In questo caso
è meglio muovere la classifica e basta.
Peccato per le squalifiche di Blan-
chard e Savoia: quella di mercoledì è
unagara decisiva e nonpossiamoasso-
lutamente steccare».
Afine partita Michele Castagnetti salu-
ta dei tifosi speciali: «Io sono di Reggio
Emilia e conosco un po’ di gente di
queste parti. Allo stadio è venuto un
gruppetto di miei amici: mi ha fatto
molto piacere rivederli. Peccato non
esser riusciti a vincere. Non ho avuto
l’occasioneperandare altiro, mavabe-
ne lo stesso. Nulla è compromesso:
contro l’Andria ci giochiamo il tutto
per tutto. Ci saranno alcune assenze di
pesoindifesa, ma siamomolto fiducio-
si perché i sostituti saranno sicura-
mente all’altezza della situazione».
Il direttore sportivo Eugenio Olli fatica
a sorridere, ma non è deluso: «Ci è
mancato soltanto il gol. Per il resto ab-
biamo giocato una gara accorta e la
Carrarese non ci ha mai messo in diffi-
coltà. Abbiamo avuto buone occasio-
ni con Tarana, Defendi e Bracaletti,
ma un po’ per sfortuna, un po’ per la
grande prestazione del portiere Noc-
chi, non siamo riusciti ad ottenere i tre
punti. L’importante comunque è aver
ottenuto un punto, che a Carrara vale
oro. Mercoledì invece dobbiamo sfrut-
tare il fattore campo e fare nostra la
partita contro l’Andria. Questa è la set-
timanapiùimportantedellanostrasta-
gione». e. pass.

ANDRIA (4-4-2) Rossi;
Meccariello,Zaffagnini,
Mucciante,Contessa;
Minesso,Arini, Larosa (24’ st
Marsili),Taormina(14’ st
Gambino);Del Core, Russo
(14’ st Loiodice). All.: Cosco.
SIRACUSA (4-4-2) P.
Baiocco;Strigari, Giordano,
Fernandez,Capocchiano;
Bongiovanni,Spinelli,
Mancosu,Pepe (31’ st Coda);
Testardi (23’ Aloe), Longoni.
All.: Sottil.
ArbitroFabbri di Ravenna.
Rete st 38’ Del Core.
Note Espulso al 46’ st Del
Core. Ammoniti: Larosa,
Longoni,Strigari, Mucciante.

CREMONESE (4-3-1-2)
Bianchi; Sales (36’st Rabito),
Minelli,Cesar, Favalli; Fietta,
Pestrin,Tacchinardi (25’st
Semenzato);Dettori; Le Noci,
Possanzini (6’pt Musetti).
All.: Brevi.
BARLETTA (4-3-3) Pane;
Masiero,Mengoni,
Migliaccio,Mazzarani; Guerri
(18’ st Simoncelli),
Romondini,Dicecco; Mazzeo,
Infantino(26’st Di Gennaro),
Schetter (30’pt Franchini).
All.: Di Costanzo.
ArbitroPasqua di Tivoli.
Reti pt 12’ Guerri, 21’ Le
Noci; st 3’ Dettori, 36’Di
Gennaro.
Note Espulso al 42’ st Pestrin.

FROSINONE (4-3-1-2)
Zappino;Ristovsky (37’ st
Catacchiniv),Stefani, Federici,
Vitale;Baccolo (23’ st
Cesaretti), Frara, Nicco (33’ st
Bonvissuto);Carrus;
Santoruvo,Aurelio.
All.: Corini.
PORTOGRUARO (4-3-3)
Bavena;Lunati, Fedi, Radi,
Pondaco(24’st Regno);
D’Amico(25’ st Luppi),
Herzan,Lorenzini; Salzano,
De Sena (14’ st Della Rocca),
Coppola.All.: Rastelli.
ArbitroRoca di Foggia.
Reti pt 18’ Lunati, 29’ Carrus
su rigore; st 36’ Santoruvo.

PIACENZA (4-2-3-1) Ivanov;
Marchi (23’ st Campagna),
Bini, Visconti, Ruggeri;
Piccinni, Pani; Volpe (41’st
Lussardi),Bombagi (19’st
Giovio), Lisi; Rodriguez.
All.: Monaco.
LATINA (4-4-2)Martinuzzi;
Gasperini,Agius, Farina,
Giacomini; Falzerano,Berardi
(30’st Tulli), Matute,
Martignago(30’st Fossati);
Agodirin,Burrai (94’
Burzigotti).All.: Sanderra.
ArbitroBorriello di Mantova.
Reti st 27’ Pani, 37’ Agodirin.
Note Espulso al 48’ st
Giacomini.

PRATO (4-4-2) Layeni;
Manucci, Lamma,Fogaroli,
De Agostini; Dametto,
Sacenti, Gazo (1’st
Costantini),Varutti (1’st
Benedetti);Pisanu (38’st
Alberti), Pesenti.All. Esposito.
BASSANO (3-4-3)Grillo;
Basso,Ghosheh, Scaglia;
Drudi,Correa (39’ st Mateos),
Caciagli, Proietti; Longobardi,
Guariniello (13’st Gasparello),
Ferretti (44’st Porchia).All.
Brucato.
Reti st 21’ Gasparello,27’
Longobardi.
ArbitroFanton di Lodi.
NoteEspulsi: Bonetto dalla
panchinae Benedetti.

SPEZIA (4-3-1-2)Russo;
Madonna,Lucioni, Murolo,
Pedrelli; Casoli (21’ st
Evacuo),Buzzegoli, Lollo;
Vannucchi;Marotta (1’ st
Guerra), Iunco (36’ st Bianco).
All.: Serena.
SÜDTIROL (4-3-3) Iacobucci;
Iacoponi,Cascone,Tagliani,
Legittimo;Furlan, Uliano,
Bacher (27’ st Bacher);
Schenetti (21’ st Chiavarini),
Giannetti, Fishnaller (12’ st
Campo).
All.: Stroppa.
ArbitroPairetto di Nichelino.
Reti pt 18’ Murolo, 41’
Schenetti; st 42’ Madonna.

TRAPANI (4-4-2) Castelli; Lo
Bue, Pagliarulo,Filippi,
Sabatino;Barraco, Caccetta,
Cianni, Madonia (27’ st
Tedesco);Abate (45’ st
Perrone), Gambino (22’ st
Cavallaro). All.: Boscaglia.
TRIESTINA (4-3-1-2)
Gadignani;Galasso,
Thomassen,Mannini, Lima
(46’ pt D’Ambrosio); Rossetti
(39’ st Zamparo), Princivalli,
A. Rossi (19’ st Mattielig);
Pinares;Godeas,De Vena.
All.: Galderisi.
ArbitroDe Benedictis di Bari.
Reti pt 10’ De Vena, 44’
Madonia; st 3’ Gambino, 8’
Abate,27’ D’Ambrosio.

V. LANCIANO (4-3-3)
Aridità;Aquilanti (20’ st
Verna),Massoni,Amenta,
Mammarella;Vastola,
Capece,Volpe; Chiricò (24’ st
Sarno), Pavoletti, Turchi (36’
st Donnarumma).
All.: Gautieri.
PERGOCREMA (4-3-3)
Cicioni; Lolaico,Fabbro,
Romito,Tamburini; Merito
(47’ st Adeleke),Coletti,
Cazzamalli;Guidetti (47’ st
DiawDoudou), Inacio,
Tortolano(45’ st Rizza).
All.: Brini.
ArbitroBellotti di Verona.
NoteAl 40’ pt Aridità para un
rigore calciato da Guidetti.

LA SFIDA
Mercoledì
al Turina
la partita

che può decidere
il campionato
dei verdeblù

di Remondina

CLASSIFICA PT G V N P
Trapani 58 31 17 7 7

Spezia 53 31 14 11 6

V. Lanciano (-1 pt.) 50 31 14 9 8

Siracusa (-5 pt.) 49 31 15 9 7

Barletta 44 31 11 12 8

Cremonese (-6 pt.) 44 31 14 8 9

Südtirol 43 31 11 10 10

Frosinone 42 31 12 6 13

Carrarese 41 31 10 11 10

Portogruaro 41 31 10 11 10

Pergocrema (-5 pt.) 39 31 12 8 11

Triestina 35 31 9 8 14

Andria 34 31 8 10 13

FeralpiSalò 34 31 8 10 13

Prato 31 31 7 10 14

Latina 31 31 7 10 14

Piacenza (-9 pt.) 29 31 9 11 11

Bassano 27 31 6 9 16

32ª GIORNATA
Andria-Siracusa 1-0
Carrarese-FeralpiSalò 0-0
Cremonese-Barletta 2-2
Frosinone-Portogruaro 2-1
Piacenza-Latina 1-1
Prato-Bassano 0-2
Spezia-Südtirol 2-1
Trapani-Triestina 3-2
V. Lanciano-Pergocrema 0-0

PROSSIMO TURNO
25/04/2012

Barletta-Spezia

Bassano-Frosinone

FeralpiSalò-Andria

Latina-Trapani

Pergocrema-Cremonese

Portogruaro-V. Lanciano

Siracusa-Prato

Südtirol-Carrarese

Triestina-Piacenza

LEGA PRO 1 GIRONE B

1ª classificata in serie BB - Dalla 2ª alla 5ª ai play off
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Lega Pro2

LegaPro 1 FeralpiSalò, a Carrara
un buon pari che porta rimpianti
Risultato stretto per i gardesani che sono nuovamente in zona play out
Alla vigilia dello scontro diretto con l’Andria, i pugliesi operano l’aggancio

Protagonisti
� Al centro, Sella e Castagnetti in proficuo pressing su Gaeta,
in alto a destra, Savoia affrontato da Cori. Qui sopra Defendi e
Tarana in azione nel match d’andata giocato al Turina e
terminato 2-2

BRANDUANI 6
Qualche buon intervento in mi-
schia e poi solo ordinaria ammi-
nistrazione,ancheperchédique-
stitempi ladifesa gardesanaè ve-
ramente compatta.

BIANCHETTI 6.5
Ilragazzostacrescendo.Dalpun-
to di vista fisico ed anche tattica-
mente. Contro i toscani offre
una discreta prestazione e trova
spesso il modo per supportare la
manovra offensiva.

LEONARDUZZI 6.5
L’infortunioche subisce nelfina-
le di gara potrebbe costringerlo a
saltare la gara di mercoledì con-
trol’Andria nondevefardimenti-
care la buona prova, al cospetto
di punte(Cori e Gaeta) che sanno
far male. Dal 38’ st lo rileva Ca-
milleri(sv),che dovrebbe pren-
derne il posto mercoledì se fosse
confermata l’impressionedi ieri.

BLANCHARD 6.5
Buona prestazione, al termine di
garariccadisportellate congliat-
taccanti carraresi, ma fatta so-
prattutto di tanti anticipi, di pie-
de e di testa. Peccato per quel-
l’ammonizione che lo costringe-
rà a saltare la delicata sfida con-
tro l’Andria.

SAVOIA 6
Lo si vede di rado ad aiutare i
compagni in avanti, ma in difesa
è davvero bravo. Oltretutto da
quellaparte laCarrarese èpiù pe-

ricolosa, potendo contare su un
buon terzino come Piccinni.

DRASCEK 6.5
Prestazione decisamente di
buon livello. Fa tanto lavoro
sporco, contrasti a metà campo,
recupera mille palloni e li distri-
buisce con sapienza e serenità,
cercando sempre la soluzione
più semplice, solo apparente-
mente banale.

CASTAGNETTI 6.5
Stando a fianco a Sella ha impa-
rato a fare il metronomo del cen-
trocampo. Ieri, soprattutto nel
primo tempo, è stato il vero regi-
sta della squadra, capace di det-
tarne i tempi al meglio.

SELLA 6
Gioca al posto di Muwana, che
nemmeno va in panchina. Del
colored non ha né il passo né le
movenze, ma anche la sua è una
prestazione all’altezza della si-
tuazione. Dal 18’ st lo rileva Tu-
rato (6), che rischia un pastic-
cio, poi però si riprende bene.

BRACALETTI 6
Si muove bene, ma la retroguar-
dia della Carrarese è granitica e
lui raramente trova lo spazio che
cercaper farpartire qualchecon-
clusione delle sue.

DEFENDI 6
All’andata realizzò due reti con
altrettante conclusioni da lonta-
no. Questa volta ci prova anche

davicino, avoltecon miralegger-
mente imprecisa. La grinta e la
determinazione nongli fanno di-
fetto, purtroppo gli manca an-
che un pizzico di fortuna, perché
quando al 20’ della ripresa prova
il tiro a botta sicura da una dozzi-
na di metri, Nocchi si supera e lo
devia.

TARANA 6.5
Quellatraversa, non un gol man-
cato ma un gran riflesso di Noc-
chi, rimarca la stagione non par-
ticolarmente fortunata del bom-
ber salodiano, che per il resto si
dannal’animacome pochi.Stan-
co, dal 35’ st viene rilevato da
Montella (6), che entra in cam-
po con grande concentrazione e
dà una buona mano ai compa-
gni di squadra.

CARRARESE
Nocchi7.5; Piccini7,Pasini6,An-
zalone 5.5, Vannucci 5.5; Belca-
stro 5 (13’ st Pacciardi 6), Taddei
6, Conti 5.5, Russotto 6.5; Cori
5.5 (38’ st Giovinco sv), Gaeta 5.5
(23’ st Merini sv).

L’arbitro Gallo 7
Divide il voto con i collaboratori
Servillo e Passero (entrambi di
Roma1),con iqualimostra gran-
deaffiatamento. Lui corre, èqua-
si sempre vicinissimo all’azione
e non è mai plateale. Forse è ec-
cessival’ammonizione che com-
minaaBlanchard,mausaidenti-
co metro per tutta la gara e quin-
di va bene così. f. d.

L’ALLENATORE
Gian Marco Remondina

«Peccato. Ma un pari
su questo campo
non è mai facile»

I GIOCATORI
Emiliano Tarana

«In questa stagione
Sono diventato
l’habituédei legni»

CARRARESE 0
FERALPISALÒ 0

ANDRIA 1
SIRACUSA 0

CREMONESE 2
BARLETTA 2

FROSINONE 2
PORTOGRUARO 1

PIACENZA 1
LATINA 1

PRATO 0
BASSANO 2

SPEZIA 2
SÜDTIROL 1

TRAPANI 3
TRIESTINA 2

V. LANCIANO 0
PERGOCREMA 0

LE PAGELLE / FeralpiSalò 


